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Sport

FORMULA UNO

Stewart
sogna
Damon Hill

COPPA DAVIS. A 3 giorni dalla semifinale, ritratto degli avversari degli azzurri

18SPO03AF01

Questi fragilissimi francesi
I tic di Boetsch e Pioline— LONDRA. La “Hong Kong and

Shangai Banking Corporation”
(HSBC), uno dei maggiori fornitori
di servizi bancari e finanziari al
mondo, ha annunciato che spon-
sorizzerà il team di Formula 1 Ste-
wart-Ford, che esordirà l’anno
prossimo, per 5 milioni di sterline,
circa 12 miliardi di lire, all’anno, dal
1997al 2001.

«La HSBC - ha detto William Pur-
ves, presidente del gruppo - è la pri-
ma organizzazione finanziaria di
tali dimensioni a scendere sul cir-
cuito dei gran premi e questo ac-
cordo gioverà sia a noi sia al mon-
do dell’automobilismo». «Con più
di 6 miliardi di spettatori l’anno - ha
sottolineato Purves - la Formula 1
offre un ottimo modo di far cono-
scere il nostro nome in tutto il mon-
do».

Fondata dall’expilota Jackie Ste-
wart, tre volte campione del mon-
do, la Stewart-Ford esordirà in pista
a Melbourne in marzo con due mo-
noposto con motore Zetec-R, V10.
Stewart, presente alla conferenza
stampa, ha fatto notare che l’ap-
poggio della HSBC rappresenta un
quinto del finaziamento necessario
al team per progettare e far correre
le proprie vetture. Per quanto ri-
guarda i piloti, «non e‘ ancora ilmo-
mento di fare annunci ufficiali», ha
detto Stewart riferendosi alle voci
su un possibile ingaggio di Damon
Hill. «Sarebbe un sogno se il prossi-
mo campione del mondo corresse
per noi - ha aggiunto Stewart -. Da-
mon ha anche altre offerte, ma
continuo a sperare perche‘ a volte
le favolediventano realtà».

Intanto la Formula 1 si prepara a
recitare gli ultimi atti della stagione
’96: domenica in Portogallo, men-
tre il 13 ottobre, in Giappone, ci sa-
rà l’unltimo gp della stagione. E Da-
monHill è aunpassodal suoprimo
titolomondiale.

Forti in campo, fragilissimi fuori. Terrore degli

azzurri e degli psicologi. Sono i due tennisti

francesi che da venerdì prossimo contende-

ranno all’Italia l’accesso alla finale di Coppa

Davis: Cedric Pioline e Arnold Boetsch.

DANIELE AZZOLINI

— ROMA. Inquieti, a dir poco. Co-
me tutti i tennisti, forse. Ma loro di
più. Zeppi di problemi, alla perpe-
tua ricerca di se stessi, a caccia di
padri e padrini cui affidare le incer-
tezze e le angosce da cui sono per-
vasi. Fatti loro, se non fosse che
questa straordinaria accolita di titu-
banti, da venerdì, diventerà l’obbli-
gatorio passaggio a livello per un
tennis italiano che una volta tanto
vuole pensare in grande. Ma loro
sono strani, di fatto. Perché inse-
guono fantasmi, ma sanno essere
squadra, perché presi uno a uno
sono forti e fragili, ma tutti assieme
sono forti ebasta.

E hanno un capitano che li può

capire, in questa alternanza di sen-
timenti contrastanti. «Se non lascio
Parigi, mi suicido», disse una volta
Yannich Noah, che ora siede sulla
panca. E lo fece davvero. Di lascia-
re Parigi, intendiamo. Se ne andò a
New York, prese moglie, la lasciò,
prese un ristorante, lasciò anche
quello, ritornò. Inquieto anche lui.
Come tutti i tennisti, forse.Di sicuro,
come tutti i cantanti di reggae.

Così, i francesi della Davis hanno
delle storie da raccontare, e ci si
chiede, alla vigilia della semifinale
di Nantes, se queste storie entreran-
no anche loro in campo, o se pure
verranno accuratamente tenute al
di fuori. Arnold Boetsch, ad esem-

pio. È il secondo dei singolaristi, ha
27 anni, un ragazzo bravo di brac-
cio ma dal fisico a mezza strada, un
tipo normale in un mondo di mu-
scolari. Però ci sa fare, ha un bel
tennis, ed è numero 23 del mondo.
Ha solo bisogno di sicurezze, come
tutti, e lui le ha trovate nei libri, nei
proclami e nell’organizzazione di
Ron Hubbard, comandante in ca-
po di Scientology, setta religiosa i
cui adepti sostengono essere tut-
t’altro che una setta. E va bene.
Boetsch ha aderito e sostiene che
sia stato il suo miglior investimento.
Si è tranquillizzato, forse, però non
riesce mai a legare con un coach. E
anche ora ne cerca uno. Ne ha
cambiati allo stesso ritmoconcui in
una quadriglia si cambia di partner.
Prima Francis Rawstorn, un sudafri-
cano diventato francese, poi Eric
Deblicker, quindi Dennis Ralston,
tre anni fa, un americano che riuscì
a convincerlo di poter vincere «al-
meno un torneo del Grand Slam in
carriera», come Arnold andava ri-
petendo per darsi la carica. Infine
Stephane Oberer, che però era a
mezzo servizio, nel senso che si oc-
cupava anche di Rosset. «Ma lui c’e-
raprimadime, e dunque l’hodovu-
to lasciare».

È successo all’inizio di quest’an-
no. Stagione magra, per Boetsch,
che ha raccolto sette sconfitte con-
secutive al primo turnoprimadi tor-
nare a vincere un match agli Us
Open. «Avevo problemi familiari»,
ha spiegato il francese. Un modo
come un altro per dire che non era
in forma.Enonsi sentiva tranquillo.

Il coach di Cedric Pioline, nume-
ro uno di Francia, era invece uno
psicologo. “Era” nel senso che non
è più il coach, ma continua aessere

ugualmente uno psicologo. Henri
Dumont, questo il suo nome: cono-
sciuto a Bordeaux, «fu un autentico
colpo di fulmine», disse Pioline, 27
anni, oggi diciassettesimo in classi-
fica. «Lo sento parlare e pendo dal-
la sue labbra», dichiarò il francese
in quei giorni alla rivista Tennis de
France. E continuò a sentirlo, in
ogni momento della giornata e da
ogni parte del mondo. Un’oretta
buona di seduta tele-psichiatrica
prima di scendere in campo, poi la
telefonatina mattutina, quella po-
meridiana, lo squillo serale. Quindi
Pioline cominciò a telefonargli pu-
re di notte, e il poverino cominciò a
pensare che fare il coach non fosse
poiunagrancosa.

Alla fine, Cedric ha superato le
sue angosce esistenziali, i suoi ti-
mori sportivi, il suo tennis è cresciu-
to, si è fatto più solido. Ma non ha
più toccato le vette raggiunte quan-
do Dumont lo consigliava: come
nella finale degli Us Open 1993, ad
esempio, che resta il suo risultato
migliore. E lo psico-coach, che fine
ha fatto? Alcuni, spiritosi, sostengo-
no che Pioline lo avesse talmente
rimbambito di telefonate da co-
stringerlo ad affidarsi a suo volta a
unopsicologo.Chissà...

Ma in Davis tutto cambia. Lo dice
Panatta, lo dice Noah. Gli azzurri ri-
cordano un match vinto da Gau-
denzi su Boetsch al Roland Garros,
ma a Nantes si gioca sul duro, sul
green set, e il pubblico sarà tutto
dalla parte di Arnold e Cedric. I
francesi diventano squadra, inCop-
pa, superano le loro incertezze.
Furlan e Gaudenzi hanno il compi-
to di fargliele tornare a mente. La
categoria degli psicologi aspetta,
interessata, i prossimiavvenimenti.

Adestra
Andrea
Gaudenzi
esinistra
il francese
Cedric
Pioline

CICLISMO. Vuelta, svizzeri alla ribalta nella cronometro

Rominger va a tutto gas
E Zulle spodesta Baldato
A Roma aperta
una libreria
specializzata
sullo sport

La Vuelta è entrata nella sua fase calda. Ieri,

con la vittoria di Rominger nella crono e la con-

quista della maglia oro da parte di Zulle si sono

visti i primi effetti. Per Baldato, dunque, il sogno

è finito ad Avila. Ma era tutto previsto.

NOSTRO SERVIZIO

Dai virtuosismidi Peléal tiro
mancinodel campione delmondodi
freccette. Senzadimenticare le
acrobaziediCandeloro, personaggio
particolaredell’ambiente felpatodel
pattinaggioartisticoo le centomete
piùbelledella storiadel rugby. Il
gusto variegatodello sport passa
attraversogli scaffali di una libreria
esclusivae specializzata, chenel
1982ha iniziatoad«erudire»gli
appassionati dell’Italia
settentrionale (puntocommerciale a
Milano) scoprendopoiquanto fosse
indispensabile far sfogliaree far
leggere sport a tutta lapenisola. Si è
così inaugurato ieri aRoma, apiazza
Bologna7, il più fornitopunto
venditadel centroe sud Italia. «La
libreriadello sport», allestita su95
mq,disponedi 9mila titoli di libri di
letteratura sportiva (soprattutto
internazionale), 1.300
videocassette, 100 riviste, poster,
testi tecnici, cardamericane
autografate (che stanno
soppiantando legloriose figurine) e
memorabilia. La «biblioteca»,
arricchita con le casaccheoriginali
dei calciatori più rappresentativi del
campionato (daZigoaWeah),
fornisce materialedidattico su
legislazioneemedicina sportiva,
scienzadello sport, sociologia,
psicologiae fitness, offrendoanche
unservizio per corrispondenzache
garantisce la reperibilità dei testi in
24ore.

«InEuropa siamosecondi, come
quantitàdimateriale, soloal
bookshopsportivodi Londra.Qui il
ragazzomaanche l’addettoai lavori
può trovaredavverodi tuttoe
soddisferemo leesigenzee le
richieste di qualsiasi “maniaco”
hannodichiaratoMatteo Frascolla,
SimonePorriPastorelle eStefano
Orsini, tregiovani imprenditori che
hannoapertounavetrina sportiva
anche su Internet. - Lu.Ma.

— AVILA. La Vuelta è entrata nella
fase calda e subito i grandi protago-
nisti fin qui imboscati nel gruppo a
risparmiare il più possibile energie,
visto che a questo punto della sta-
gione sono ridotte al lumicino, so-
no saliti alla ribalta. Hanno messo il
loro sigillo nella cronometro di Avi-
la, poco più di 46 km e sulla classifi-
ca generale. Ieri ha vinto Tony Ro-
minger, che non puo‘ più aspirare
alla vittoria finale nella Vuelta, es-
sendo abbondantemente lontano
dai primi posti della classifica. Una
vittoria con la quale Toni, questa
stagione non all’altezza della sua
fama (ha sempre fallito i grandi ap-
puntamenti) è riuscito a salvare l’o-
nore e a recuperare quella credibi-
lità che aveva perso. Probabilmen-
te Rominger sta cercando di rimet-
tere insieme i cocci nel tentativo di
fare la sua bella figuraal campiona-
to mondiale su strada in program-
ma a Lugano, nella sua Svizzera.
Con la vittoria nella cronometro
l’alfiere della Mapei ha salvato l‘
onore. La sua vittoria è stata di stret-
tissima misura. Infatti è riuscito a
superare il connazionale Alex Zul-
le, che ha conquistato la maglia
«amarillo» di leader della corsa per
soli due secondi. Un’inezia, ma che
conferma che quando Rominger è
in formanonconosceavversari, an-
che di fronte a specialisti come Mi-
guel Indurain, ieri terzo. Il plurivin-
citore del Tour come era prevedibi-
le, ha approfittato della frazione
contro il tempo per riportarsi nelle
prime posizioni della classifica ge-
nerale dando una straordinaria di-
mostrazione di potenza. Ora il
grande Miguel è secondo in classifi-

ca, ad un minuto e quattro secondi
dal leader Zulle, ma con un fatto da
prendere in seria considerazione:
ora arrivano le montagne, quelle
vere, che decideranno la corsa e il
vincitore. Naturalmente Miguel alla
fine della crono era contento, ma
anche un po‘ incredulo per come si
èconclusa.

«È stata una cronometro strana,
una delle più strane della mia car-
riera» ha detto il navarro, riferendo-
si ai continui cambiamenti di ritmo
imposti da un vento capriccioso e
freddo cheha fatto dacontraltare al
caldo che aveva accompagnato le
tappe precedenti, in Andalusia. Ol-
tre che dalla presenza di una folla
indisciplinata, gli ultimi chilometri
sono stati caratterizzati da un per-
corso caotico, un «pavè» che si è ri-
velato una vera tortura per le gam-
be dei corridori, dopo la lunga
ascesa del colle della Paramera. Ne
è stato vittima Laurent Jalabert, che
ha perso secondi preziosi a causa
diuna foratura.

Ordine d’arrivo: 1) Rominger
(Svi/Mapei) 1h10’20” 2) Zulle
(Svi) a 2” 3) Indurain (Spa) 27”
4) Mauri (Spa) 1’50” 5) Jalabert
(Fra) 1’52” 6) Stephens (Aus)
2’02” 9) Nardello (Ita) 3’26” 10)
Peron (Ita) 3’46” 13) Pistore (Ita)
4’05” 19) Brignoli (Ita) 4’55”.

Classifica generale: 1) Zulle
(Svi/Once) 42h46’07” 2) Indu-
rain (Spa) a 1’04” 3) Jalabert
(Fra) 1’15” 4) Mauri (Spa) 1’51”
5) Stephens (Aus) 2’37” 6) Pisto-
re (Ita) 4’00” 9) Faustini (Ita)
5’14” 13) Rebellin (Ita) 6’42” 16)
Zanini (Ita) 7’12” 20) Aollonio
(Ita) 7’36”


